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Piano organizzativo-didattico 

  per la  Didattica Digitale Integrata 

 

a) Quadro normativo 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto 

la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il 

territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)).  

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. 

Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni 

scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo.  

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 

all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 

modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra 

pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a 

distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla 

organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, 

alle modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da 

parte del personale docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni 

del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020. 

 Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, 

anche a distanza, e ha provveduto a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la 

fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. Il decreto del Ministro 

dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare la 

ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica 

in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata. 
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L’elaborazione del Piano per  la DDI,  integrato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, riveste 

dunque carattere prioritario poiché esso individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività  

didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli 

alunni e gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 

 

b)  Criteri per l’erogazione 

La DDI verrà erogata  nei seguenti casi:  

➢ in caso di lockdown nazionale o regionale o provinciale o dell’intera scuola , secondo le 

modalità esplicate al punto e)  

➢ in  caso di quarantena della classe o  di un alunno per contatto stretto, secondo le modalità 

esplicate al punto c) 

➢ in caso di studenti con patologie gravi o immunodepressi, nel rispetto di quanto previsto 

dall’ordinanza  del MI del 9/10/2020-prot. 134, secondo le modalità esplicate al punto c) 

 

c) Gli strumenti 
 

Il nostro Istituto ha scelto di utilizzare le nuove tecnologie e in particolare ha individuato G Suite 
come piattaforma di riferimento, assicurando unitarietà all’azione didattica. 
 
Gli strumenti utilizzati per la DDI sono: 

• il sito dell’Istituto  icsospiro.edu.it  per la DDI della scuola dell’infanzia 
• il registro elettronico Nuvola Madisoft 
• la piattaforma G Suite : tutto il personale scolastico e tutti gli alunni hanno un proprio 

account con cui accedere ai servizi e alle applicazioni Google; questa scelta garantisce 
uniformità, condivisione, collaborazione e potenzia la didattica. 

• video lezioni sincrone con docenti; 
• video lezioni sincrone con docenti ed esperti nel caso di progetti; 
• attività asincrone che gli studenti possono svolgere autonomamente, singolarmente o 

in gruppo, su consegna e indicazioni dei docenti; 
• attività interdisciplinari; 
• attività previste da progetti; 
• attività extracurricolari di arricchimento didattico e formativo. 

 
 

d) Gli obiettivi 
 
Si devono tenere distinti due casi: 
 

▪ DDI in presenza : la progettazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata 
(DDI) dedicata agli studenti delle classi in cui si siano verificati casi di COVID-19, non richiede 
una rimodulazione di obiettivi, poiché la situazione ha carattere momentaneo.   
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Gli studenti seguiranno le lezioni  svolte  dai docenti, secondo il piano concordato al punto 
f).  Quando  l’alunno è assente per caso di contatto stretto, la scuola si impegna a garantire 
nell’arco della giornata scolastica momenti di collegamento, dove verranno ripresi  gli 
argomenti trattati durante le attività. 

 
▪ DDI a distanza: nel caso in cui si rendesse necessario sospendere nuovamente, anche in 

parte, le attività didattiche in presenza a causa del peggioramento delle  condizioni 
epidemiologiche, occorrerà rimodulare da parte dei consigli di classe gli obiettivi didattici, 
individuando i contenuti essenziali delle discipline, nonché le modalità per il perseguimento. 

 
 
Obiettivi generali: 
 

• favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di 
comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; 

• garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con l’utilizzo 
delle misure compensative e dispensative indicate nei PDP, valorizzando l’impegno, il 
progresso e la partecipazione degli studenti; 

• privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo dell’autonomia personale e del 
senso di responsabilità, orientato all’imparare ad imparare;  

• contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, selezionare informazioni, 
valutandone l’attendibilità; 

• privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare l’impegno, la partecipazione e la 
disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando con continuità il suo processo 
di apprendimento; 

• valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli 
studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro immediato e 
costante con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto 
adeguati; 

• mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro elettronico, 
garantendo l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti. 

 
 

e)  Le metodologie 
 
La progettazione della didattica in modalità digitale deve evitare che i contenuti e le metodologie 
siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza: a tal scopo sono 
individuate le seguenti metodologie da utilizzare in DDI, fondate sulla costruzione attiva e 
partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che 
puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità 
e conoscenze: 

• Flipped Classroom: la metodologia consiste nel fornire materiali e tutorial che favoriscano 
l’avvicinamento dello studente ad un nuovo contenuto. I docenti possono fornire link a video 
o risorse digitali, presentazioni o tutorial, che gli studenti possono fruire in autonomia. E’ 
possibile utilizzare canali youtube o blog dedicati alle singole discipline e consegna di report, 
compiti ed esercizi da inviare sul registro elettronico Nuvola; 
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• uso dei video nella didattica: è indispensabile sia per produrre che per fruire di contenuti, 
utilizzando, ad esempio, Screencast-o-matic che dà la possibilità di registrare il video del pc 
con un documento e il relativo audio di spiegazione da parte del docente.  

 
 
 

f) Rimodulazione del quadro orario settimanale 
 

Scuola primaria 

Nel caso in cui, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, si dovesse ricorrere alla DDI 
quale strumento unico di espletamento del servizio scolastico, nel corso della settimana sarà offerta, 
agli studenti, una combinazione equilibrata di attività in modalità sincrona e asincrona, per 
consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere 
sufficienti momenti di pausa: 

- 10 ore per le classi prime e 15 ore settimanali per le altre di didattica in modalità sincrona. 
- attività in piccolo gruppo 
- attività in modalità asincrona secondo le metodologie proprie della DDI. 

 
Le video lezioni in diretta e le altre attività sincrone dovranno svolgersi secondo un calendario 
appositamente costruito per andare incontro alle esigenze degli alunni e delle famiglie. 
Le video lezioni in diretta avranno una durata massima di 45 minuti, in maniera da garantire almeno 
15 minuti di pausa tra un'attività e la successiva. 
Sarà cura dei del team strutturare il quadro orario settimanale sulla base dei suddetti principi, 
privilegiando italiano, matematica, inglese, storia, geografia, scienze e IRC: le altre discipline 
rientreranno in percorsi trasversali. 
Tutte le attività proposte, le verifiche previste e i compiti assegnati dai docenti nell’arco della 
settimana, dovranno essere riportate sul Registro elettronico, così da garantire agli studenti e ai 
colleghi dello stesso team una visione d’insieme di quanto viene svolto, evitando sovrapposizioni e 
sovraccarichi di lavoro, rendendo più chiara e diretta la consultazione e la comunicazione. 

 

Scuola secondaria di primo grado 
Anche nella scuola secondaria di primo grado, nel corso della settimana sarà offerta, agli studenti, 
una combinazione equilibrata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di 
ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti 
momenti di pausa e almeno quindici  ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 
gruppo classe e ulteriori attività in piccolo gruppo,nonché attività in modalità asincrona secondo le 
metodologie proprie della DDI. 
Le video lezioni in diretta e le altre attività sincrone dovranno svolgersi all’interno delle ore di lezione 
dei docenti in base all’orario vigente. 
Le video lezioni in diretta avranno una durata massima di 45 minuti, in maniera da garantire 
almeno 15 minuti di pausa tra un'attività asincrona e la successiva; 
Resta la possibilità di svolgere in orario pomeridiano attività online da utilizzarsi per interrogazioni 
o prosecuzione del programma nel caso in cui nelle ore antimeridiane non ci fossero le condizioni 
per esaurire il monte ore stabilito. 
Sarà cura dei Consigli di Classe strutturare il quadro orario settimanale sulla base dei suddetti 
principi. 
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Tutte le attività proposte, le verifiche previste e i compiti assegnati dai docenti nell’arco della 
settimana dovranno essere riportate sul Registro elettronico, così da garantire agli studenti e ai 
colleghi dello stesso Consiglio di Classe una visione d’insieme di quanto viene svolto, evitando 
sovrapposizioni e sovraccarichi di lavoro, rendendo più chiara e diretta la consultazione e 
comunicazione. 
  
 

g) Modalità di attuazione 
 

Tutti i docenti continueranno a garantire attraverso le attività didattiche a distanza il diritto di 
apprendimento degli studenti, offrendo la propria disponibilità a collaborare con i colleghi dei vari 
consigli di classe per realizzare attività di recupero e sostegno. 
In particolare, ciascun docente: 

• ridefinirà, in sintonia con i colleghi di dipartimento, gli obiettivi di apprendimento e le 
modalità di verifica delle proprie discipline; 

• cercherà di strutturare e pianificare gli interventi in modo organizzato e coordinato con i 
colleghi di dipartimento e dei consigli di classe, anche al fine di richiedere agli studenti un 
carico di lavoro non eccessivo e adeguato, che bilanci opportunamente le attività da svolgere 
con l’uso di strumenti digitali o con altre tipologie di studio, garantendo la loro salute e la 
loro sicurezza; 

• individuerà le modalità di verifica degli apprendimenti più adeguate condividendole nei 
rispettivi dipartimenti, tenendo conto, in sede di valutazione finale, anche dei progressi, del 
livello di partecipazione e delle competenze personali sviluppate da ciascuno studente;  

• comunicherà tempestivamente al Coordinatore di classe i nominativi degli studenti che non 
seguono le attività didattiche a distanza, che non dimostrano alcun impegno o che non 
hanno a disposizione strumenti per prenderne parte, affinché il Coordinatore concordi con 
il Dirigente scolastico le eventuali azioni da intraprendere per favorirne il reintegro e la 
partecipazione; 

• continuerà a mantenere i rapporti individuali con i genitori attraverso le annotazioni sul 
Registro elettronico e su specifica richiesta delle famiglie, solo in caso di urgenza, anche via 
mail e/o tramite videoconferenza; 

 
 

 
h) Attività curricolari di arricchimento didattico e formativo 

 
Il progetto di Speak English che l’Istituto attiva in presenza potrà continuare a distanza in caso di 
lockdown utilizzando Meet. 
  

  
i) Computo giorni e ore di validità dell’anno scolastico 

 
La mancata partecipazione alle lezioni online verrà rilevata sul Registro elettronico ai fini di una 
trasparente comunicazione scuola-famiglia e concorrerà al computo delle assenze. Le famiglie sono 
tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena consapevolezza della partecipazione 
dei propri figli alle lezioni e alle attività.              
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          l)  Alunni con disabilità, DSA e BES 
 
Per  gli studenti con disabilità, con DSA e, più in generale, per tutti gli studenti con Bisogni Educativi 
Speciali (BES), le azioni didattiche messe in campo terranno conto di quanto previsto dai rispettivi 
piani educativi e didattici personalizzati e saranno mirati a curare il loro coinvolgimento e la 
partecipazione attiva. 
Gli insegnati curricolari e di sostegno mantengono la comunicazione e il dialogo con studenti e 
famiglie per verificare anche eventuali problemi durante la Didattica Digitale Integrata e trovare 
soluzioni con la collaborazione dei singoli Consigli di Classe. 
I docenti di sostegno, in raccordo con gli altri componenti dei consigli di classe, metteranno a 
punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire agli studenti con disabilità, in 
incontri quotidiani anche con piccoli gruppi. 
  
       

          m)  Protezione dati personali  
 
Gli strumenti proposti per la Didattica Digitale Integrata sono stati scelti tenendo conto della 
protezione dei dati personali: sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali si resta in attesa 
di un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni specifiche predisposto dal Ministero 
dell’istruzione, in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali come 
riportato nelle Linee Guida DDI ministeriali. 
  

 
           n) Dialogo e comunicazione 
 
Per quanto riguarda i colloqui tra genitori e docenti, saranno possibili previo appuntamento tramite 
registro elettronico e si svolgeranno in videoconferenza. 
  

 
            o) Collegialità 
 
Comunicazione, condivisione, cooperazione e collaborazione sono fondamentali per realizzare e 
offrire una scuola di qualità. Saranno pertanto garantite riunioni, incontri collegiali a più livelli, 
anche in caso di lockdown utilizzando Meet, per consentire un dialogo e un confronto costante con 
il Dirigente, i Docenti, il Consiglio di Istituto, i Rappresentanti di Istituto, il personale 
amministrativo, con gli studenti e con i genitori e mantenere la sinergia necessaria per un lavoro 
sereno e proficuo. 
  

 
             p) Rispetto, correttezza e consapevolezza 
 
Per migliorare le attività di Didattica Digitale Integrata a distanza sono fissate regole, nell’ottica del 
rispetto reciproco e nella consapevolezza del proprio e dell’altrui lavoro e che dunque coinvolgono 
studenti e docenti, in particolare si richiede: 

• il giusto setting, ovvero predisporre prima della lezione tutto il materiale necessario per 
connettersi con la scuola e per poter lavorare in modo proficuo; 
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• puntualità e ordine, proprio come si fosse in classe non solo nel presentarsi agli orari 
convenuti, ma anche nel rispetto dei tempi di consegna stabiliti; 

• silenziare il proprio microfono e attivarlo su richiesta del docente; 
• tenere accesa la webcam: la relazione tra insegnante e alunno è decisamente più ricca e 

interattiva, favorisce il dialogo e la possibilità di interventi fattivi nonché lo scambio di idee 
e l’interazione anche se attraverso uno schermo. E’ importante infatti stabilire un rapporto 
di fiducia e correttezza, comunicazione e collaborazione reciproca per lavorare in modo 
sereno e proficuo; 

• conoscenza del Regolamento DDI dell’Istituto. 
 
  

             q) La valutazione 
 
Nel caso in cui la DDI divenga unico strumento di espletamento del servizio scolastico a seguito di 
nuovi eventuali situazioni di lockdown, i docenti, valuteranno tenendo conto delle linee guida 
deliberate nel PTOF 2019-’22  “ La valutazione della didattica a distanza” . 
  
 
 
 
  
 
  


